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REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’INTERPELLO

E DEL RAVVEDIMENTO OPEROSO

Approvato con Delibera del Consiglio Comunale n° 115 del 29 ottobre 2001 e divenuto esecuti il 5 Novembre 2001

CAPO PRIMO - DISPOSIZIONI GENERALI

ART.1 FINALITA’ DEL REGOLAMENTO

1. Nell’esercizio della potestà regolamentare in materia di disciplina delle entrate anche non tributarie, il Comune, al fine di instaurare con i contribuenti una fattiva collaborazione e di accelerare l’esazione delle imposte evase e/o eluse, introduce, nel proprio ordinamento: 
· l’istituto dell’interpello, di cui alla legge 27 luglio 2000, n° 212; 
· l’istituto del ravvedimento operoso, come contemplato dall’art. 50 della legge 27/12/1997, n° 449. 
CAPO SECONDO – ISTITUTO DELL’INTERPELLO

ART. 2  - INTERPELLO

1. Ciascun contribuente può rivolgere, per iscritto, al Comune specifici quesiti e richieste di parere, concernenti l’interpretazione e le modalità applicative di disposizioni di legge e regolamentari con riferimento a casi concreti e personali. 2. La presentazione dell’istanza non produce alcun effetto sulle scadenze previste dalle disposizioni tributarie. 

ART. 3  - PROCEDIMENTO E MODALITÀ DELL’ESECIZIO DI INTERPELLO

1. Il procedimento viene attivato con la presentazione dell’istanza da parte del contribuente. 
2. L’istanza deve contenere a pena di inammissibilità: 
· v i dati identificativi del contribuente e del suo legale rappresentante; 
· v la dettagliata esposizione del caso concreto; 
· v la chiara formulazione del quesito specifico di cui si chiede una risposta del Comune; 
· v i documenti eventualmente necessari ai fini della individuazione e della qualificazione della fattispecie impositiva prospettata; 
· v l’indirizzo completo presso cui deve essere inviata la risposta del Comune; 
· v la firma del contribuente o del suo legale rappresentate; 
3. L’istanza può essere inoltrata per consegna diretta al Protocollo Generale del Comune oppure mediante il servizio postale o mediante fax e posta elettronica. 
ART. 4  - EFFICACIA DELL’INTERPELLO

1. L’esercizio del diritto d’interpello da parte del contribuente obbliga il Comune di dare risposta scritta e motivata entro 120 (centoventi) giorni dalla ricezione dell’istanza. 
2. La risposta del Comune vincola le parti con esclusivo riferimento alla questione oggetto dell’istanza di interpello e limitatamente al richiedente, per cui non è estensibile ad altri soggetti e questioni. 
3. Limitatamente alla questione oggetto dell’istanza di interpello il Comune non può erogare sanzioni amministrative nei confronti del contribuente che si è uniformato alla risposta del Comune o che non ha ricevuto risposta scritta entro il termine contemplato al precedente comma. 
4. Gli atti amministrativi, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio, emanati in difformità delle risposte fornite, senza che nel frattempo siano intervenute modifiche alle disposizioni di legge e regolamentari applicabili, sono nulli e dovranno essere rettificati o annullati d’ufficio o su istanza del contribuente. 
5. Il parere reso dal Comune è privo di effetti nel caso di incompletezza o di difetto di corrispondenza al vero di elementi e circostanze indicati nell’atto di interpello e rilevanti ai fini della pronuncia. 
6. Il Comune, ove la problematica e/o il quesito dell’interpello risultino non chiari, può invitare il contribuente a precisare meglio la propria esposizione. Conseguentemente il termine di cui al precedente primo comma decorre dal momento in cui il contribuente avrà ottemperato alla richiesta del Comune. 
ART. 5  - BUONA FEDE ED ERRORI DEL CONTRIBUENTE

1. Non sono irrogabili sanzioni e ne tanto meno possono essere richiesti interessi moratori , allorquando il contribuente si sia conformato alle indicazioni contenute in atti amministrativi del Comune, anche se successivamente modificati, o qualora il suo comportamento risulti adottato a seguito di fatti o atti adottati tardivamente dal Comune. 
2. Le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiettive condizioni di incertezza sulla portata e sull’ambito della norma tributaria. 
CAPO TERZO - RAVVEDIMENTO OPEROSO DEL CONTRIBUENTE

ART. 6  - ADEMPIMENTI SPONTANEI TARDIVI DEL CONTRIBUENTE

1. Allo scopo di incentivare gli adempimenti spontanei del contribuente, anche se tardivi, il Comune introduce l’istituto del “ravvedimento operoso”. 

2. A tal fine, il contribuente, prima della notificazione dei relativi atti sanzionatori, giusto quanto contemplato dall’art 50 della legge 27/12/97, n° 449, può prevenire l’azione di liquidazione e/o di accertamento (in rettifica o d’ufficio). 

ART. 7  - PROCEDIMENTO E MODALITÀ PER L’ESERCIZIO DEL RAVVEDIMENTO OPEROSO

1. Il procedimento di ravvedimento operoso viene attivato dal contribuente mediante autoliquidazione delle imposte effettivamente dovute per i singoli anni e per i singoli cespiti impositivi, provvedendo a versare alle Casse Comunali una somma costituita: 

a) dal tributo evaso e/o eluso, compresi accessori ed addizionali; 

b) da una sanzione amministrativa, prevista dalle singole fattispecie regolamentate dal Comune, pari, se riducibile, ad un ottavo di quella contemplata. 
c) dalla metà degli interessi moratori maturati. 
2. Entro il ventesimo giorno dell’avvenuto pagamento, il contribuente è obbligato a presentare apposita comunicazione al Comune, utilizzando il modulo predisposto e messo a disposizione gratuitamente dall’Ufficio Tributi, precisando i fatti, gli elementi, i dati, anche parametrici e catastali, la discrimina della determinazione di cui alle lettere a), b) e c) del precedente comma, e quanto altro utile alla verifica d’ufficio, nonché ad allegare copia della quietanza di versamento e dell’eventuale dichiarazione e/o comunicazione annuale.

3. La mancata presentazione della comunicazione di cui ala precedente comma non concretizza il “ravvedimento operoso”. 

ART. 8 - RATEAZIONE DELLE SOMME DOVUTE

1. Il contribuente che ha attivato il “ravvedimento operoso”, nel caso in cui la somma complessiva dovuta sia riferita a più annualità, può richiedere al pagamento rateale fino ad otto rate mensili, con l’applicazione degli interessi moratori al tasso determinato annualmente con Decreto del Ministero delle Finanze. 

ART. 9 - AZIONE DI ACCERTAMENTO

1. Nel caso in cui il contribuente non provvede, nei termini e nei modi enunciati nel presente Capo, a versare integralmente le somme dovute, anche in assenza della comunicazione prevista dal comma 2 del precedente art. 17, il Comune attiverà l’azione di liquidazione e di accertamento provvedendo a notificare i relativi avvisi entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui il contribuente ha irritualmente attivato l’istituto del ravvedimento operoso. 

CAPO QUARTO DISPOSIZIONI FINALI

ART. 10 ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio successivo all’adozione del relativo atto deliberativo di approvazione. 
2. Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente è abrogata e sostituita ogni altra norma non compatibile con le disposizioni del presente. 
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